
Alla mia mamma                                                    Ai miei amici 

                             
Noi esistiamo per Amore 
La nostra esistenza è una storia unica e irripetibile d’Amore 
L’esilio, le crisi della vita sono offerte d’Amore 
L’allontanamento dagli affetti più sentiti  sono dichiarazioni 
d’Amore 
La salute che ci lascia è prova d’Amore 
Lo smarrimento della vita umana diventa mistero e miracolo 
d’Amore 
Perdere tutto è immersione nell’Amore 
La misericordia baciata è vitalità d’Amore 
Se ci riconciliamo  con noi stessi è terapia d’Amore 
Cercando noi stessi usciamo dall’esperienza del nulla e questo è 
Amore 
Sperimentando i propri limiti impariamo a conoscere l’Amore 
Se stimiamo il nostro essere è vissuto d’Amore 
Chi condivide il lavoro degli altri esprime l’esistere dell’Amore 
La nostra vita è una straordinaria sinfonia amara e dolce 
accompagnata dalle note dell’Amore 
Contemplare la bellezza del paesaggio è Amore creato e donato 
I colori meravigliosi e molteplici manifestano l’unico Amore 
Tra la nascita e la tomba c’è il dono più grande: l’Amore 
Felicità e grazia sono le amiche predilette dell’Amore 
La vera vita prima della morte è l’Amore 
Una madre offre alla sua creatura i numerosi sacrifici della vita 
e il dono fecondo del latte che nutre l’Amore 
Il compito più importante per l’uomo è tracciato dal cuore di 
Dio che è Padre dell’Amore 
Il mistero della Pasqua di Gesù è il coraggio dell’Amore. 
                                                                        celeste 



Mamma  Nerina 

 
 Vita, testimonianza, ricordo. 

 
Ti ricordi mamma, tutte quelle cose che sono uscite dal nostro 

cuore nell’ultima notte trascorsa insieme. 
E’stato un dono straordinario vivere una notte luminosa. 

In quella notte quanta verità, quanta bellezza, quanta serenità, 
scandita dal tuo regolare respiro. 

Il respiro di una mamma che ha amato, che ama, che amerà 
sempre nel modo più delicato. 

Tutto questo si chiama “respiro dell’amore” che ha donato la 
vita e offerto l’affetto più profondo. 

In quella notte ti sono stato vicino e si è dipinta una lunga 
storia d’amore amara e dolce, ma sempre stupenda 
con i colori meravigliosi di un’esistenza intensa, 
travagliata e serena che solo tu ed io conosciamo. 

Mamma, ti sei portata nel “giardino della felicità” 
una storia operosa, grande e umile,  

colma di gesti generosi d’amore. 
Mamma, ti sei portata in paradiso un cesto colmo di fiori 

bianchi di sofferenza che ora profumano di benessere. 
In quel cesto, tra i fiori c’era la “Croce della gloria”. 

Mamma, è bello poterti dire grazie 
per la testimonianza di una vita terrena coraggiosa e coerente 

terminata nella gioia della pace interiore. 
I tuoi occhi azzurri ora sono di nuovo spalancati 

davanti al Signore della vita. 
Prega per me e per tutti noi. 

 
                                                                     Celeste 


